
Ricostruzione ITTS “Divini” – Informazioni e chiarimenti  

 
1) I ritardi nella ricostruzione dei laboratori non sono stati di natura burocratica, ma dovuti alla scelta di riprogettare 
strutturalmente le fondazioni in modo ancora più sicuro e in accordo con la ultimissima normativa antisismica: i 
muri verranno riprogettati non a mattoni, ma con grandi pannelli prefabbricati a secco che, oltre a maggiore 
sicurezza, rendono il livello energetico dei laboratori pari ad A+, cioè esattamente come a tutto il resto del nuovo 
Divini che verrà costruito. Queste sostanziali migliorie necessitano però di oltre 250.000€ in più rispetto ai 
1.700.000€ originali. Ebbene il sindaco Piermattei ci ha riferito che anche questi soldi in più (e la cui mancanza era 
sbandierata nei titoli dei giornali) sono stati accordati da Roma prima di Natale. Quindi ora il progetto esecutivo è 
pronto e non ha più vincoli di finanziamento: l’inizio ci hanno detto essere imminente. Inoltre il bando prevede la 
consegna in 360 giorni. 
 
2) Il bando di appalto per la ricostruzione di tutto il resto del Divini è atteso anche questo in brevissimo tempo. 
Purtroppo fino alla sua uscita non possiamo far vedere il progetto (molto bello vi assicuriamo!) a cui abbiamo 
partecipato attivamente con la nostra commissione tecnica con almeno 4 revisioni per ottenere una struttura 
efficiente e idonea. I ritardi qui non sono stati causati solo da cavilli e intoppi normativi, ma anche dall’opportunità 
di realizzare il progetto senza troppa fretta per rischiare di farlo poi male, spendendo sconvenientemente i soldi dei 
contribuenti e dovendoci poi tenere una struttura nuova, ma non aderente alle esigenze o non funzionale. 
Ricordiamo che per il complesso “faraonico” che presto sorgerà, siamo arrivati a ben 15,5 milioni di euro, un 
finanziamento scolastico che non ha uguali in provincia e che a questo punto aspetta solo di essere speso. Anche 
il bando dovrebbe prevedere la consegna della struttura addirittura entro 150 giorni dall’inizio con 3 turni lavorativi 
al giorno, e 7 giorni su 7: diciamo subito che nel nostro interesse sarà bene che questo tour de force venga in 
parte mitigato per non cadere nell’errore di fare le cose in fretta e male. In ogni caso, stiamo parlando di tempi di 
realizzazione contenuti. 
 
3) Consapevoli proprio delle difficoltà che i ritardi (per la maggior parte motivati da migliorie strutturali) della 
ricostruzione stanno provocando, ci stiamo spendendo senza sosta per attrezzare intanto il complesso Luzio nel 
migliore modo possibile. Sono nel frattempo arrivati gli altri 90.000€ dalla provincia per la costruzione di un grande 
modulo per il laboratorio macchine utensili (si veda http://istituzionale.provincia.mc.it/bandi-di-
gara/cig73193674b9-procedura-negoziata-appalto-di-lavori-di-realizzazione-di-un-modulo-emergenziale-per-il-
laboratorio-macchine-utensili-itis-san-severino-marche/) che poi smonteremo e porteremo nella nuova sede nel 
momento del trasferimento. 
 
4) Dopo due anni di dura progettazione e lavoro siamo riusciti ad ottenere (gli unici in provincia!) un nuovo 
indirizzo per il prossimo anno scolastico: “GRAFICA E COMUNICAZIONE”, un’occasione imperdibile specie per 
ragazze (ma anche per ragazzi) per diventare dei professionisti nei campi del giornalismo, della grafica, 
dell’editoria, della stampa, del cinema, del web design e altro ancora. Un percorso in grado di coniugare materie 
umanistiche come “Teoria della Comunicazione”, con quelle artistiche come “Grafica” e “Progettazione 
multimediale”, insomma un fiore all’occhiello che si affianca a tutti gli altri indirizzi già presenti. 
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